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Legge Sicilia n. 11 del 12-05-2010

Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIA N. 23 del 14 maggio 2010 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 1

Titolo I Disposizioni finanziarie, contabili ed in materia di entrate

Articolo 1 Risultati differenziali

Omissis

Articolo 2 Autorizzazione di operazioni di finanziamento

Omissis

Articolo 3 Disposizioni in materia di residui attivi, passivi e perenti

Omissis

Articolo 4 Assegnazioni agli enti locali per il triennio 2010-2012

1. Nelle more della definizione dei criteri di riparto della compartecipazione dei singoli comuni al gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche riscossa nel territorio della Regione, prevista dall’articolo 7 della legge regionale 6 febbraio 2008, n. 1, per il triennio 2010-2012 le assegnazioni annuali in favore dei comuni, per lo svolgimento delle funzioni amministrative conferite in base alla legislazione vigente ed a titolo di sostegno allo sviluppo, sono quantificate nella misura stabilita dall’articolo 8, comma l, della legge regionale 30 gennaio 2006, n. 1, da iscrivere in una o più soluzioni, e sono destinate, per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, ad esclusione dei comuni delle isole minori, a spese di investimento, per una quota non inferiore al 10 per cento, con obbligo di incremento annuale della stessa di almeno lo 0,5 per cento o nella maggiore misura deliberata in sede di Conferenza Regione-Autonomie locali.

2. La ripartizione delle risorse di cui al comma l è effettuata ai sensi dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni, dell’articolo 21, comma 17, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni e dell’articolo 11 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6.

3. L’iscrizione in bilancio e la relativa erogazione, al netto delle quote destinate a spese di investimento e di quelle destinate a specifiche finalità in base alla legislazione vigente, è effettuata tenendo conto delle disposizioni previste dall’articolo 18 della legge regionale 5 novembre 2004, n. 15.

4. Per il triennio 2010-2012 le assegnazioni annuali in favore delle province, per lo svolgimento delle funzioni amministrative conferite in base alla legislazione vigente ed a titolo di sostegno allo sviluppo, sono quantificate nella misura stabilita dall’articolo 9, comma 7, della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6.

5. Le assegnazioni annuali di cui al comma 4 sono destinate a spese d’investimento per una quota pari ad almeno il 10 per cento, con l’obbligo di incremento annuale della stessa di almeno lo 0,5 per cento o della maggior misura deliberata in sede di Conferenza Regione-Autonomie locali.

6. La ripartizione delle risorse di cui al comma 4 è effettuata secondo le modalità previste dall’articolo 76, comma 1, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni.

7. A decorrere dall’esercizio finanziario 2010, la quota dei trasferimenti a favore dei comuni non capoluogo di provincia la cui composizione territoriale è articolata in quattro o più frazioni con soluzione di continuità rispetto al centro abitato principale è incrementata del 5 per cento.

8. Al comma 3 dell’articolo 9 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, il numero “5 mila” è sostituito con “10 mila”.

9. A decorrere dall’esercizio finanziario 2010 al comma 3 dell’articolo 45 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, sostituire il primo numero ‘50’ con ‘45’ e il secondo numero ‘50’ con ‘55’.

10. A carico del fondo di cui al presente articolo, a decorrere dall’esercizio finanziario 2010, a valere sulle risorse di cui al comma 1, l’Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica è autorizzato a trasferire l’importo di 400 migliaia di euro al comune di Lipari per “Progetti obiettivo”, concertati con l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro volti all’utilizzazione dei lavoratori ex “PUMEX”.

11. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).
12. I comuni nel cui territorio sono ubicate le comunità o strutture di cui al comma 12, entro il 28 febbraio di ciascun anno presentano all’Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica le istanze di finanziamento dei corrispettivi richiesti dalle comunità per l’anno precedente.

13. Per le richieste relative all’anno 2009 le istanze di finanziamento sono presentate entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

14. Per l’attuazione di quanto previsto nel presente articolo il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad apportare al bilancio della Regione le necessarie variazioni.

Articolo 5 Fondo per la cancellazione dei residui attivi

Omissis

Articolo 6 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)
Articolo 7 Canoni demaniali marittimi

1. I canoni determinati ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 29 novembre 2005, n. 15, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2007.

Articolo 8 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)
Articolo 9 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)
Articolo 10 Istituzione IRAP

1. Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione e secondo la previsione dell’articolo 1, comma 43, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dell’articolo 42, comma 7, del decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è istituita, quale tributo proprio della Regione, a decorrere dall’1 gennaio 2010, l’imposta regionale sulle attività produttive che si applica secondo la disciplina contenuta nel decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 e successive modifiche e integrazioni, nonché secondo le disposizioni contenute all’articolo 7 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, e all’articolo 43 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4 e all’articolo 1 della legge regionale 2 maggio 2007, n. 12 e loro successive modifiche ed integrazioni.

2. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per l’economia, è adottato il regolamento, in armonia a quanto stabilito nello schema di regolamento-tipo approvato, ai sensi dell’articolo 1, comma 44, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Con il regolamento di cui al comma 2 si provvede alla disciplina della liquidazione, dell’accertamento e della riscossione dell’IRAP, l’esercizio delle quali la Regione affida ai soggetti competenti individuati dal regolamento-tipo.

4. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma 2, lo svolgimento delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione dell’IRAP prosegue, secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 45, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, nelle forme e nei modi previsti dalla legislazione vigente.

5. Per il periodo d’imposta successivo al 31 dicembre 2009 e non oltre il periodo di imposta successivo a quello di approvazione del regolamento regionale previsto dal comma 2, la Regione per le attività di controllo e rettifica delle dichiarazioni di cui all’articolo 1, comma 52, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’accertamento e la riscossione dell’imposta regionale, nonché per il relativo contenzioso, si avvale dei competenti organi statali.

Articolo 11 Fondo di rotazione IRFIS

Omissis

Articolo 12 Produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi

Omissis

Articolo 13 Relazione annuale sulla consistenza dei residui attivi e passivi

Omissis

Articolo 14 Misure relative alla trasparenza dei conti pubblici

1 Omissis

Articolo 15 Norme in materia di mutui ed altre forme di indebitamento

Omissis

Titolo II RAZIONALIZZAZIONE E CONTENIMENTO SPESA PUBBLICA

Articolo 16 Patto di stabilità regionale

Omissis

Articolo 17 Misure di contenimento della spesa del settore pubblico regionale

Omissis

Articolo 18 Contenimento delle spese per il personale del settore pubblico regionale

Omissis

Articolo 19 Acquisto di beni e servizi

1. Al fine di realizzare significative economie di scala, il dipartimento regionale del bilancio e del tesoro, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, emana un’apposita direttiva contenente le necessarie iniziative, ai sensi dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e successive modifiche ed integrazioni e dell’articolo 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, per la razionalizzazione delle fasi procedurali di fornitura e gestione di beni e servizi intestate ai vari rami dell’amministrazione regionale.

2. I responsabili regionali dei procedimenti di spesa relativi alla gestione di beni e servizi adeguano i loro comportamenti alle direttive impartite dal dipartimento regionale del bilancio e del tesoro.

3. Gli istituti, le aziende, le agenzie, i consorzi, gli organismi e gli enti regionali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza dell’amministrazione regionale o che usufruiscano di trasferimenti diretti da parte della stessa adottano, per la fornitura di beni e servizi superiori a 100 migliaia di euro, parametri di qualità e di prezzo rapportati a quelli messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni dalla Consip S.p.A., motivando espressamente le ragioni dell’eventuale scostamento da tali parametri, con particolare riguardo ai casi in cui le società stesse siano soggette alla normativa comunitaria sugli appalti pubblici. Il mancato rispetto di quanto previsto dal presente comma comporta responsabilità amministrativa.

Gli organi di vigilanza e controllo interno comunicano annualmente alle competenti amministrazioni regionali che svolgono le funzioni di vigilanza e tutela la corretta applicazione del presente comma.

Articolo 20 Riordino delle società a totale e maggioritaria partecipazione della Regione

1. Al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’Assessore regionale per l’economia adotta, con proprio decreto, previo parere vincolante della Commissione legislativa bilancio dell’Assemblea regionale, le necessarie iniziative affinché ad ogni area strategica individuata dal comma 2 corrisponda una sola società a totale o maggioritaria partecipazione regionale o una sola impresa pubblica, ponendo in atto le procedure necessarie alla dismissione delle partecipazioni strategicamente non rilevanti per il perseguimento dei fini istituzionali della Regione.

2. Le aree strategiche della Regione sono:

a) trasporti pubblici;

b) servizi ausiliari;

c) promozione dell’immagine della Sicilia, della cultura, dell’attività turistica e dell’artigianato;

d) sviluppo e innovazione; e) attività informatiche e I.C.T della Regione; f) gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale;

g) servizi di emergenza sanitaria;

h) servizi di riscossione dei tributi;

i) credito;

j) ricerca;

k) attività di captazione e/o accumulo e/o potabilizzazione e/o adduzione di acqua di interesse regionale;

l) settore agroalimentare;

m) salvaguardia del territorio e dell’ambiente;

n) energia.

3. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per l’economia, previo parere vincolante della Commissione legislativa bilancio dell’Assemblea regionale, possono essere individuate ulteriori aree strategiche.

4. Le società a totale partecipazione della Regione, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, adottano le opportune iniziative affinché i compensi degli organi di amministrazione e di controllo vengano ridotti ad un importo massimo onnicomprensivo, ivi compresi eventuali benefit, di 50.000 euro per ciascun componente degli organi di amministrazione e di 25.000 euro per ciascun componente degli organi di vigilanza e controllo e dei comitati di sorveglianza.

5. Le disposizioni di cui al comma 4, in quanto compatibili con l’ordinamento degli enti locali e con la normativa vigente in materia, si applicano anche alle società a totale o maggioritaria partecipazione degli enti locali e territoriali della Regione.

6. Al fine di garantire il livello occupazionale, il personale delle società dismesse, in servizio alla data del 31 dicembre 2009, è trasferito nelle società risultanti alla fine del processo di riordino. É fatto divieto alle società a partecipazione totale o maggioritaria della Regione di procedere a nuove assunzioni di personale sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, ivi comprese quelle già autorizzate e quelle previste da disposizioni di carattere speciale, salvo quanto previsto da procedure contrattuali discendenti da bandi ad evidenza pubblica, effettuati prima dell’entrata in vigore della presente legge.

Articolo 21 Società Terme di Sciacca e Società Terme di Acireale

Omissis

Articolo 22 Spese per collaborazioni e consulenze

Omissis

Articolo 23 Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità, rappresentanza e sponsorizzazioni

Omissis

Articolo 24 Trasferimenti in favore della RESAIS S.p.A.

Omissis

Articolo 25 Taglia-oneri amministrativi

Omissis

Articolo 26 Progetti obiettivo in favore degli enti locali

1. Al fine di promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio nonché per favorire gli interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni culturali, per la realizzazione di infrastrutture per l’accrescimento del livello di sicurezza, per il risanamento dei centri storici e la prevenzione dal rischio idrogeologico, è autorizzata la spesa di 70.000 migliaia di euro per l’anno 2010, a valere sulle risorse del PAR FAS Sicilia 2007-2013.

2. A tal fine gli interventi e gli enti destinatari dei contributi di cui al comma 1 sono individuati nell’allegata tabella ‘2’ alla presente legge.

Titolo III DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FUNZIONE PUBBLICA E DI FINANZA LOCALE. INTERVENTI FINANZIARI URGENTI IN FAVORE DEGLI ENTI LOCALI

Articolo 27 Misure di sostegno per il ricovero di minori

Omissis

Articolo 28 Contributi alle province per erogazioni di servizi socio-assistenziali

Omissis

Articolo 29 Premialità per assegnazioni agli enti locali

1. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e successive modifiche ed integrazioni le parole ‘entro il 31 dicembre 2009’ sono sostituite dalle parole ‘entro il 31 dicembre 2010’. Il differimento del predetto termine vale anche per l’incidenza del parametro di cui al medesimo comma 4 del citato articolo 12 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, secondo le modalità già assentite in sede di Conferenza Regione-autonomie locali. Il differimento del predetto termine produce effetti anche in ordine all’attività gestionale riconducibile all’esercizio finanziario 2009.

Articolo 30 Interventi di somma urgenza

1. A valere sui fondi previsti dall’articolo 76, comma 4, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, in favore degli enti locali, la somma di 1.000 migliaia di euro è destinata, nell’esercizio finanziario 2010, agli interventi previsti dalla delibera della Giunta regionale n. 440 del 13 novembre 2007, per garantire la copertura finanziaria per gli interventi di somma urgenza già effettuati con ordinanze dei sindaci ed accertati dal Dipartimento regionale della protezione civile.

Articolo 31 Assegnazione risorse agli enti locali per calamità naturali

1. Per le finalità previste dal comma 10 dell’articolo 9 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, a valere sui fondi previsti dall’articolo 76, comma 4, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni è destinata, nell’esercizio finanziario 2010, la somma di 12.000 migliaia di euro.

Articolo 32 Assegnazioni per interventi a tutela dell’ordine pubblico

Omissis

Articolo 33 Contributi agli enti locali colpiti da calamità naturali

1. A valere sui fondi previsti dall’articolo 76, comma 4, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, in favore degli enti locali, l’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica è autorizzato, per l’esercizio finanziario 2010 ad erogare un contributo di 1.000 migliaia di euro in favore dei soggetti prioritariamente privati, che abbiano subito danni a seguito dell’evento del 13 settembre 2008 e di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 307 del 12 dicembre 2008, di dichiarazione dello stato di calamità naturale, quale contributo da destinarsi a ristoro dei danni subiti, e di 2.000 migliaia di euro a favore di soggetti privati che hanno subito danni a seguito dell’evento del 10, 11 e 12 dicembre 2008, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 339 del 16 dicembre 2008.

Articolo 34 Interventi a sostegno del territorio, dell’economia e della ricerca

1. Per la copertura finanziaria della spesa sostenuta dai comuni di Scaletta Zanclea ed Itala per fronteggiare i danni causati dagli eventi alluvionali dell’1 ottobre 2009, è destinata la somma di 5.000 migliaia di euro finalizzata al rimborso dei materiali, della manodopera, dei noli dei mezzi approntati e delle spese relative al loro funzionamento. Per le medesime finalità sono assegnati al comune di Messina 2.000 migliaia di euro ed ai comuni di San Fratello e Caronia 500 migliaia di euro ciascuno.

2. Per le finalità dell’articolo 34 della legge regionale 12 aprile 1967, n. 46 e dell’articolo 39 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2010, la spesa di 4.000 migliaia di euro.

3. Le somme autorizzate nel triennio 2009-2011 per le finalità previste dal titolo I della legge regionale 20 agosto 1994, n. 33 possono essere destinate al pagamento delle obbligazioni derivanti dai contratti di formazione già avviati negli esercizi finanziari precedenti.

4. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2010, l’ulteriore spesa di 4.000 migliaia di euro.

5. Omissis.

6. L’Assessorato regionale delle attività produttive è autorizzato, per l’esercizio finanziario 2010, a finanziare progetti di investimento realizzati dai Consorzi ASI. Per le finalità del presente comma, è autorizzata, a valere sulle risorse PAR-FAS 2007-2013 la spesa di 2.000 migliaia di euro.

7. Omissis.

8. A valere sulle disponibilità di cui alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, la somma di euro 1.500 migliaia è destinata al pagamento delle spese relative all’attività revisionale svolta negli anni 2006, 2007 e 2008 dalle associazioni di rappresentanza e tutela del movimento cooperativistico della Sicilia nei confronti delle cooperative aderenti, ai sensi dell’articolo 21, comma 3, della legge regionale 23 maggio 1991, n. 36.

9. Si autorizza l’alienazione di parte dell’immobile ex IMER di Partanna Mondello, attualmente occupato dalla ditta Guajana Ferramenta S.p.A. sito in Palermo, via Partanna Mondello 74/C, dal Consorzio ASI di Palermo all’impresa “Guajana Ferramenta S.p.A - GiGa Immobiliare e Servizi S.p.A”, dichiarata vittima della mafia ad un prezzo che preveda l’abbattimento di due terzi del valore assegnato dall’ Agenzia del Territorio. Contestualmente si dimezza il debito del Consorzio ASI di Palermo nei confronti della Regione. La copertura finanziaria è da imputare ai fondi ex ESPI della quale la Regione è creditrice.

10. A valere sui fondi previsti dall’articolo 76, comma 4, della legge regionale n. 2/2002, in favore degli enti locali, l’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica è autorizzato, per l’esercizio finanziario 2010 ad erogare un contributo straordinario rispettivamente di 1.000 migliaia di euro e di 500 migliaia di euro ai comuni di Scaletta Zanclea ed Itala per gli eventi calamitosi avvenuti in provincia di Messina il 1° ottobre 2009 finalizzato alla realizzazione di interventi di ripristino di strutture pubbliche danneggiate.

Articolo 35 Tariffe servizio idrico

1. I proventi di cui all’articolo 163 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni sono assegnati ai comuni interessati in ragione della popolazione residente e sono utilizzati ai fini della tutela e del recupero delle risorse ambientali.

Articolo 36 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Articolo 37 Competenze delle province in materia di manutenzione delle strade

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 6 marzo 1986, n. 9 è inserito il seguente: ‘La provincia regionale provvede altresì alla manutenzione della viabilità danneggiata da attività eruttive di vulcani e alla rimozione dei detriti delle ceneri e dei lapilli.’.

Articolo 38 Canone ricognitorio delle concessioni demaniali marittime

1. Il canone ricognitorio previsto per le concessioni demaniali marittime si applica in favore degli enti pubblici territoriali, purché non traggano proventi dall’utilizzo dei medesimi beni demaniali (Inciso omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Articolo 39 Fondo trattamento di quiescenza

Omissis

Articolo 40 Retribuzione massima pensionabile per i dipendenti regionali

Omissis

Articolo 41 Interpretazione autentica in materia di trattamento di quiescenza dei dirigenti regionali

1 Omissis

Articolo 42 Norme in materia di procedure concorsuali e di assunzione di personale

Omissis

Articolo 43 Norme sulla manutenzione e recupero di Palazzo ex Ministeri e sulla sede della Fondazione ‘Federico IÌ

1. Per il finanziamento degli interventi di manutenzione e recupero di Palazzo ex Ministeri nonché degli ambienti in uso all’Assemblea regionale, la Presidenza della Regione è autorizzata a concedere, per l’esercizio finanziario 2010, un contributo di 2.500 migliaia di euro cui si provvede mediante utilizzo delle risorse del Fondo aree sottoutilizzate (FAS) a titolarità regionale per il periodo 2007-2013 programmato con il relativo Programma attuativo regionale 2007-2013.

2. Al fine di dotare la Fondazione Federico II di una sede per il perseguimento delle sue finalità, è trasferito al patrimonio della Fondazione l’immobile sito in via Nicolò Garzilli, n. 36 in Palermo, già in uso alla stessa.

Articolo 44 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Titolo IV DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI E DI ENERGIA

Articolo 45 Interventi in favore dei comuni per il ripianamento dei debiti. Piano di rientro.

1. La Regione, ferme restando le disposizioni previste dall’articolo 61, comma 1, della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, concorre, secondo quanto previsto dal comma 8 al ripiano delle passività residue comunque intese maturate alla data del 31 dicembre 2009 dai singoli comuni per la copertura dei costi derivanti dal servizio di gestione integrata dei rifiuti, sulla base delle risultanze dei bilanci consuntivi approvati dalle autorità d’ambito. A tal fine, l’intervento finanziario della Regione in favore di ogni singolo comune, tenuto conto della monetizzazione dei crediti prevista dal citato articolo 61, comma 1, della legge regionale n. 6/2009, è fissato nella misura percentuale corrispondente al rapporto tra i pagamenti effettivamente sostenuti e i costi della gestione integrata dei rifiuti, risultanti dai bilanci consuntivi delle autorità d’ambito, approvati a decorrere dalla data di costituzione dei soppressi ambiti territoriali ottimali. La predetta misura percentuale, applicata ai pagamenti effettivamente sostenuti dai singoli comuni, non potrà determinare un intervento della Regione per un importo superiore alle passività residue comunque intese.

2. Il concorso della Regione di cui al comma 1 è concesso nella misura integrale per quei comuni che, nell’ultimo triennio solare antecedente a quello di entrata in vigore della presente legge, abbiano assicurato una percentuale media del livello di pagamenti effettivamente sostenuti non inferiore al 70 per cento a fronte dei costi della gestione, risultanti dai bilanci consuntivi approvati e che abbiano conseguito, nel medesimo periodo, un livello di raccolta differenziata non inferiore a quello previsto, per l’anno 2013, dalla legge regionale 8 aprile 2010, n. 9.

3. Il comune propone un piano di rientro dal debito complessivo che trova corrispondenza nei documenti di programmazione economico-finanziaria dell’ente locale, approvato dal Consiglio comunale e asseverato dall’autorità d’ambito, in cui siano specificati gli obiettivi economici da raggiungere e la loro scansione temporale, le misure da adottare per il raggiungimento di tali obiettivi, le modalità per il monitoraggio, la verifica della loro attuazione. Il piano, che dovrà riguardare tutti i debiti nei confronti dell’ATO di riferimento, è approvato dall’Assessorato regionale dell’economia, d’intesa con l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità.*

* Comma integrato dalla Legge Sicilia 19 settembre 2012, n. 49
4. La sottoscrizione del piano di rientro è subordinata all’avvenuta adozione, da parte del comune, degli atti necessari per la copertura integrale dei costi del servizio di gestione integrata dei rifiuti, secondo le modalità previste dalla legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, nonché per la copertura integrale della propria quota parte dei debiti dell’ATO ed è condizione fondamentale per accedere ai benefici previsti dai commi 1 e 2.

5. La Regione eroga al comune la somma di cui ai commi 1 e 2 in un massimo di venti annualità.

6. Le somme trasferite dalla Regione, per le finalità del presente articolo, alla gestione liquidatoria di cui al comma 2 dell’articolo 19 della legge regionale n. 9/2010, che è costituita in forma unitaria, relativamente a tutte le autorità d’ambito, presso l’Assessorato regionale dell’economia, dipartimento regionale bilancio, ferma restando la possibilità di articolazione della gestione in sottogestioni distinte per materia o per territorio.

7. Le anticipazioni di cui al comma 1 sono restituite entro un massimo di venti anni.

8. Comma abrogato dalla legge 9/5/2012, n. 26.
9. Ai comuni che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano assicurato l’integrale pagamento dei costi dei servizi ricevuti al 31 dicembre 2009 per la raccolta, il trasporto e smaltimento in discarica dei rifiuti solidi ed urbani, è destinato, per il triennio 2010/2012, come indicatore premiale, il 50 per cento delle somme complessive annualmente previste a titolo di premialità nel fondo unico delle autonomie locali, ai sensi del comma 2 dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2.

10. Per le finalità di cui all’articolo 61, comma 1, della legge regionale n. 6/2009, la gestione liquidatoria delle autorità d’ambito può realizzare operazioni finanziarie anche a medio e lungo termine, cui sono destinate prioritariamente le risorse di cui all’articolo 21, comma 17, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19. Con decreti dell’Assessorato regionale dell’economia, dipartimento regionale bilancio e tesoro - Ragioneria generale della Regione, sono stabilite le modalità ed i termini di utilizzo delle suddette risorse.

11. Al comma 2 dell’articolo 19 della legge regionale n. 9/2010, dopo le parole “i rapporti giuridici dei consorzi e delle società d’ambito in corso” è inserito il seguente periodo ‘ivi inclusi i crediti maturati fino al 31 dicembre 2008 dalle autorità d’ambito di cui al comma 1 nonché tutti i rapporti attivi e passivi delle stesse società d’ambito e relativi alle operazioni finanziarie dell’articolo 61, comma 1, della legge regionale n. 6/2009.’.

12. Per la realizzazione delle finalità di cui all’articolo 61 della legge regionale n. 6/2009, ai commissari ad acta nominati dalla Regione presso i comuni sono attribuiti i poteri relativi alla gestione della partecipazione sociale dei comuni nelle società d’ambito per la gestione ordinaria e straordinaria delle società stesse nonché quelli relativi alla definizione dei rapporti tra comuni e società d’ambito e in generale per la stipula ed attuazione delle operazioni finanziarie nello stesso previste.

13. Per le finalità del presente articolo, nonché per la completa attuazione dell’articolo 61, comma 1, della legge regionale n. 6/2009, è autorizzato, a decorrere dall’esercizio finanziario 2010, un limite di impegno decennale di 50.000 migliaia di euro annui.

Articolo 46 Ordinanze contingibili e urgenti in materia di rifiuti

1. Per il triennio 2010-2012, il Presidente della Regione, ove, previo accertamento dell’autorità sanitaria competente o di altra competente per materia o per territorio, abbia adottato ordinanza ai sensi dell’articolo 191 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero agisca ai sensi dell’articolo 250 dello stesso decreto legislativo n. 152/2006 o in forza di ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri, è autorizzato ad anticipare agli enti locali interessati le necessarie risorse finanziarie, per far fronte ad esigenze straordinarie di tutela della sanità e dell’igiene pubblica, determinate dall’impossibilità per gli enti locali stessi di assicurare l’integrale copertura dei costi del servizio di gestione integrata dei rifiuti. Tale autorizzazione si estende alle ordinanze in corso. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 14 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9.

2. Con decreto del Ragioniere generale della Regione, a valere sulle disponibilità del fondo di cui al comma 1 dell’articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono apportate al bilancio le necessarie variazioni discendenti dall’applicazione del presente articolo.

3. Le anticipazioni devono essere restituite entro il termine previsto dall’articolo 11 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, e non possono essere disposte per un periodo di tempo che ecceda quello di efficacia dell’ordinanza adottata ai sensi dell’articolo 191 del decreto legislativo n. 152/2006.

4. Comma abrogato dalla legge 9/5/2012, n. 26.

5. Dei provvedimenti adottati è data comunicazione all’Assemblea regionale.

Articolo 47 Norme in materia di Piano regionale dei rifiuti

1. Al fine di provvedere alla sollecita definizione dei compiti affidati dagli articoli 9 e 16 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9 ed in considerazione della complessità tecnica degli adempimenti previsti, il Presidente della Regione è autorizzato a stipulare accordi procedimentali con università o altri enti pubblici, ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10.

Per l’espletamento di tali attività è, altresì, consentito il ricorso a soggetti imprenditoriali o a professionisti singoli o associati, nel rispetto delle procedure previste dalla legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 o dall’articolo 7, commi 6 e 6 bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previa verifica della disponibilità di risorse interne, da utilizzare mediante specifici progetti obiettivo.

I suddetti compiti possono essere alternativamente affidati a società a partecipazione totalitaria dell’Amministrazione regionale che operino in regime di controllo analogo nonché mediante convenzioni stipulate con le associazioni di tutela dell’ambiente maggiormente rappresentative a livello nazionale e che dimostrino di possedere specifiche competenze in materia di gestione del servizio integrato dei rifiuti.

2. Per le finalità della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità può disporre l’utilizzazione di dipendenti in servizio presso i consorzi o le società d’ambito in atto esistenti, nel limite di sei unità di personale e sempre che siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 19 della stessa legge regionale n. 9/2010. Alla individuazione di tale personale, cui si applicano le disposizioni previste dall’articolo 17 della legge regionale 12 novembre 1996, n. 41, si provvede in relazione alle esigenze accertate da parte dell’Amministrazione regionale e in relazione alle specifiche competenze possedute.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2010, la spesa di 200 migliaia di euro. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di 300 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2010. Per gli esercizi finanziari successivi la spesa è valutata in 300 migliaia di euro annui.

4. I provvedimenti inerenti all’esecuzione delle pronunce rese, alla data di entrata in vigore della presente legge, dalla Corte di Giustizia europea in materia di servizio di gestione integrata dei rifiuti o di materie consequenziali, connesse o comunque correlate, sono adottati nell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g) della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 48 Norme in materia di tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani

1. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

2. All’articolo 2, comma 11, della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 come modificato dall’articolo 57 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 sostituire le parole “entro cinque anni dal giorno in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata” con le seguenti “entro tre anni dalla presentazione della dichiarazione inesatta o infedele o da quando la stessa avrebbe dovuto essere presentata.”.

Articolo 49 Gestione integrata del servizio idrico

1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, decorso il termine ivi previsto, cessano le autorità d’ambito territoriale istituite nella Regione in applicazione dell’articolo 148 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni.

(Periodo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

2. In considerazione del mutato stato di fatto derivante dalla disposta cessazione delle autorità d’ambito e dalla comminatoria di nullità della loro prosecuzione ed in considerazione, altresì, di quanto previsto dall’articolo 21 quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, recepita con legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, secondo il quale, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell’organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge, le attuali autorità d’ambito, con il coordinamento del dipartimento regionale acque e rifiuti, provvedono a verificare la sussistenza delle condizioni di cui al richiamato articolo 21 quinquies della legge n. 241/1990, con specifico riferimento all’intervenuta realizzazione dei programmi e dei piani di investimento contrattualmente dovuti da parte dei soggetti incaricati della gestione del servizio.

3. I provvedimenti con i quali si dia corso alla verifica di cui al comma 2 devono dare puntualmente atto delle caratteristiche economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale di riferimento ed acquisiscono efficacia decorsi trenta giorni dalla data di trasmissione alla Commissione istituita ai sensi dell’articolo 9 bis, comma 6, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. L’adozione dei provvedimenti conseguenziali è subordinata all’integrale adempimento degli obblighi scaturenti dal comma 1 bis dell’articolo 21 quinquies della legge n. 241/1990. (Periodo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

4. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

5. Restano fermi gli ambiti territoriali ottimali, istituiti ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, quali individuati con decreto del Presidente della Regione del 16 maggio 2000, n. 114, e successive modifiche ed integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 2 giugno 2000, n. 26, parte prima.

Articolo 50 Norme a tutela degli utenti del servizio idrico e dei servizi di pubblica utilità

1. Presso l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità è costituito un Comitato consultivo degli utenti, in rappresentanza degli interessi dei territori per il controllo della qualità dei servizi idrici. La partecipazione al Comitato non comporta l’erogazione di alcun compenso. Il Comitato è nominato con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per l’energia ed i servizi di pubblica utilità.

2. Su proposta dell’Assessore regionale per l’energia ed i servizi di pubblica utilità, la Giunta regionale emana una direttiva per la costituzione del Comitato consultivo degli utenti. Tale direttiva contiene, in particolare, criteri in ordine alla composizione, alle modalità di costituzione ed al funzionamento del predetto Comitato.

3. Il Comitato: 

a) acquisisce periodicamente le valutazioni degli utenti sulla qualità dei servizi; 

b) promuove iniziative per la trasparenza e la semplificazione nell’accesso ai servizi; 

c) segnala all’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità e al soggetto gestore del servizio la presenza di eventuali clausole vessatorie nei contratti di utenza del servizio; 

d) trasmette all’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità le informazioni statistiche sui reclami, sulle istanze, sulle segnalazioni degli utenti o dei consumatori singoli o associati in ordine all’erogazione del servizio; 

e) può proporre quesiti e fare segnalazioni all’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità.

4. Presso la Regione è istituito il Tavolo consultivo permanente sulle tariffe, presieduto dall’Assessore regionale per l’energia ed i servizi di pubblica utilità, cui partecipano il dirigente generale del dipartimento competente, tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, tre rappresentanti delle principali associazioni dei consumatori maggiormente rappresentative a livello regionale, tre rappresentanti delle associazioni di categorie produttive, due rappresentanti dei soggetti gestori.

5. La Giunta regionale, con delibera, provvede alla nomina dei componenti del Tavolo consultivo permanente sulle tariffe ed alla definizione delle relative modalità di funzionamento. La partecipazione al Tavolo non comporta l’erogazione di alcun compenso.

Titolo V MISURE PER FAVORIRE L’OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO

Capo I Misure urgenti

Articolo 51 Misure urgenti di sostegno all’occupazione

Omissis

Articolo 52 Disposizioni in favore dei soggetti coinvolti nei progetti “Emergenza Palermo”

Omissis

Capo II Credito d’imposta regionale per l’incremento dell’occupazione

Articolo 53 Soggetti beneficiari

Omissis

Articolo 54 Definizioni

Omissis

Articolo 55 Misura dell’agevolazione

Omissis

Articolo 56 Incremento della base occupazionale

Omissis

Articolo 57 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Articolo 58 Condizioni di ammissibilità

Omissis

Articolo 59 Modalità di accesso e di fruizione del credito d’imposta

Omissis

Articolo 60 Cause di decadenza

Omissis

Articolo 61 Disposizioni attuative, verifiche e sanzioni

Omissis

Articolo 62 Norme di salvaguardia comunitaria

Omissis

Articolo 63 Risorse finanziarie

Omissis

Articolo 64 Convenzione per l’applicazione delle disposizioni agevolative

Omissis

Articolo 65 Regolazioni contabili

Omissis

Capo III Politiche sociali

Articolo 66 Interventi concernenti le politiche sociali

1. All’articolo 21, comma 15, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, come modificato dal comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, dopo le parole “vigente legislazione” aggiungere le parole “regionale e nazionale”.

Articolo 67 Istituzione e finanziamento di zone franche urbane

1. Al fine di contrastare i fenomeni di esclusione sociale negli spazi urbani e favorire l’integrazione sociale e culturale delle popolazioni abitanti in circoscrizioni o quartieri delle città caratterizzati da degrado urbano e sociale e al fine, altresì, di rafforzare la crescita imprenditoriale e occupazionale nelle piccole e micro imprese ivi localizzate, la Regione istituisce, ai sensi dell’articolo 1, commi da 340 a 342, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificati dall’articolo 2, commi da 561 a 563, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, zone franche urbane, ed interviene, altresì, per il finanziamento delle misure previste per le zone franche urbane dalle citate leggi.

2. La Regione provvede al rimborso dei seguenti oneri fiscali, e contributivi connessi all’attività d’impresa:

a) imposte sui redditi e imposta regionale sulle attività produttive rispettivamente previste dalla lettera a) e dalla lettera b) del comma 341 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come sostituite dal comma 562 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) imposta comunale sugli immobili e contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente previsti dalla lettera c) e dalla lettera d) del comma 341 dell’articolo 1 della prima citata legge n. 296/2006 e successive modifiche ed integrazioni, concessi rispettivamente dai comuni e dagli istituti previdenziali, previa stipula delle intese di cui al comma 11.

3. L’aiuto di cui alle disposizioni del presente articolo rispetta i limiti e le condizioni della comunicazione C (2009) 8126 della Commissione europea del 28 ottobre 2009, espressa ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, lettera c) del Trattato istitutivo della Comunità europea.

4. Le zone franche urbane destinatarie degli interventi di cui al presente articolo sono quelle già individuate dalla Regione con delibera della Giunta regionale n. 186 dell’1 agosto 2008, per le quali è stata avanzata proposta di finanziamento al CIPE da parte del Ministero per lo sviluppo economico con relazione del settembre 2008, nonché quelle individuate ai sensi del comma 5.

5. I comuni che intendano istituire una zona franca urbana elaborano la relativa proposta attivando il confronto con il partenariato sociale e la presentano entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge al Dipartimento regionale della programmazione che cura l’istruttoria delle proposte e individua quelle ritenute ammissibili secondo i criteri definiti dalla delibera CIPE n. 5/2008 del 30 gennaio 2008 e dalla circolare del Ministero per lo sviluppo economico, Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione n. 14180 del 26 giugno 2008.

Ai fini del finanziamento hanno priorità le zone franche urbane di cui al comma 4 e quelle che ricadono in province diverse. Non possono essere finanziate più di quattro zone franche urbane per provincia.

6. Nelle zone franche urbane ammesse al finanziamento a carico dei fondi statali, la Regione concede finanziamenti integrativi al solo fine di garantire le agevolazioni fiscali e contributive previste dal presente articolo.

7. Le piccole e micro imprese ammissibili alle agevolazioni sono quelle che iniziano una nuova attività economica nelle zone franche urbane nel periodo compreso fra il primo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge ed il 31 dicembre 2012. Possono fruire delle agevolazioni anche le piccole e micro imprese che hanno avviato la propria attività in una zona franca urbana antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge.

8. Le agevolazioni previste dal presente articolo possono essere godute da esercenti le imprese che sono soggetti passivi di imposta in Sicilia relativamente ai tributi per i quali operano le agevolazioni.

9. Le piccole e micro imprese che iniziano la loro attività nelle zone franche urbane successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge sono ammesse a godere delle agevolazioni con priorità rispetto alle imprese già insediate.

10. Le imprese di cui ai commi precedenti possono usufruire delle agevolazioni nel rispetto del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato sugli aiuti di importanza minore, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie L 379 del 28 dicembre 2006 e successive modificazioni.

11. Per l’attuazione del presente articolo e per la concessione delle agevolazioni l’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare le intese necessarie con gli istituti previdenziali e con i comuni interessati nonché con l’Agenzia delle entrate.

12. Entro il 31 ottobre di ogni anno il Presidente della Regione presenta all’Assemblea regionale una relazione sulle azioni attivate e sui risultati prodotti dagli aiuti regionali previsti dal presente articolo.

13. Per fare fronte agli oneri derivanti dal presente articolo per il finanziamento di tutte le misure, è autorizzata la spesa di 45.000 migliaia di euro per il triennio 2010-2012, di cui 5.000 migliaia di euro per l’anno 2010 e 20.000 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012. L’onere relativo è a carico del Programma attuativo regionale 2007-2013, priorità 6 del Fondo aree sottoutilizzate “competitività e sviluppo delle attività produttive” linea di azione 6.4 contratti di sviluppo, che presenta le relative disponibilità. Agli oneri ricadenti in ciascuno degli anni successivi al triennio 2010-2012 ed entro il limite di spesa complessivo di 100.000 migliaia di euro si provvede annualmente con legge di bilancio.

14. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni al bilancio della Regione.

Articolo 68 Modifica alla legge regionale 20 novembre 2008, n. 15 in materia di zone franche per la legalità

1. Il comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2008, n. 15, è sostituito dal seguente: “5. L’Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali ed il lavoro, per l’attuazione dell’articolo 3 provvede a stabilire, con decreto, nei limiti dello stanziamento di bilancio, una soglia massima di rimborso, tenendo conto del numero e delle dimensioni dell’azienda e del relativo numero dei dipendenti”.

Titolo VI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE E DI TRASPORTI

Articolo 69 Piano triennale opere pubbliche

1. In deroga a quanto disposto dall’articolo 14 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come introdotto dall’articolo 8 della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni, per l’anno 2010 il programma triennale e l’elenco annuale delle opere pubbliche sono adottati anche separatamente dall’approvazione del bilancio di previsione entro il 30 giugno 2010.

Articolo 70 Agevolazioni in favore di cooperative edilizie

1. Alle cooperative edilizie incluse nelle graduatorie approvate con i decreti assessoriali n. 1113 del 2 aprile 2008 e n. 3263 del 19 novembre 2008, che realizzano il programma costruttivo con il recupero di immobili ubicati nel centro storico o in zona omogenea ‘À del PRG, è destinata un’ulteriore somma di 5 mila migliaia di euro, per il limite di impegno ventennale dei contributi in annualità previsti dall’articolo 1 della legge regionale 20 dicembre 1975, n. 79.

2. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse per l’abbattimento degli interessi sui mutui contratti ai sensi della legge regionale 20 dicembre 1975, n. 79, che prevedono la possibilità di accesso al mutuo agevolato fino ad un massimo di 200 migliaia di euro per singola unità abitativa.

3. Le cooperative che intendano avvalersi della presente agevolazione presentano entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, per la formazione di un programma di utilizzazione delle disponibilità finanziarie indicate al comma 1, titolo di proprietà o contratto preliminare di compravendita autenticato da un notaio e registrato ai fini fiscali di immobili ricadenti nel centro storico o nella zona omogenea ‘À.

4. Gli interventi ammessi alla finanziabilità di cui ai decreti assessoriali n. 1113 del 2 aprile 2008 e n. 3263 del 19 novembre 2008 che non rientrano nelle graduatorie di cui al comma 1, possono essere finanziati solo in presenza di interventi costruttivi realizzati in aree PEEP o in aree appositamente destinate dai comuni e i cui piani di lottizzazione siano stati regolarmente approvati.

5. Fermo restando le disposizioni dei commi precedenti, i termini previsti dall’articolo 6, comma 2, della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13 e i termini di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 4 della legge regionale 21 agosto 2007, n. 20 sono prorogati al  31 dicembre 2014 *(di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.))

* Proroga prevista dalla legge 9/5/2012, n. 26

6. Per le cooperative edilizie che comprovino, attraverso la revisione ordinaria, di essere in possesso dei requisiti di legge, sono riaperti i termini di scadenza previsti dall’articolo 67, comma 3, della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, per non oltre 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Articolo 71 Gestione dei porti

1. All’articolo 10 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) le parole ‘2000-2006’ sono sostituite con le seguenti ‘2007-2013’; 

b) dopo le parole “interesse regionale” sono inserite le seguenti “, classificati da II categoria, II classe in poi, di cui al decreto del Presidente della Regione 1 giugno 2004,”; 

c) il periodo da “Per i porti di importanza” a “società miste” è soppresso.

Articolo 72 Accordo di programma per manutenzione e costruzione di strade provinciali

1. Al fine di procedere al finanziamento di un programma di manutenzione straordinaria e/o costruzione di nuove strade provinciali l’assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità, di concerto con l’Assessorato regionale dell’economia è autorizzato a sottoscrivere un accordo di programma con le singole amministrazioni provinciali per un ammontare complessivo di 105.000 migliaia di euro assicurando ad ogni provincia la somma di 10.000 migliaia di euro e di 25.000 migliaia di euro per la provincia di Messina, previa delibera della Giunta regionale.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a 105.000 migliaia di euro, si fa fronte con le risorse del PAR FAS 2000-2006 e 2007-2013.

Articolo 73 Contributi alla provincia di Agrigento per strade di collegamento

1. É autorizzata la spesa di 1.500 migliaia di euro da assegnare alla provincia regionale di Agrigento, al fine di sostenere le spese di progettazione esecutiva di un lotto funzionale ai lavori di collegamento tra la SS189, SS118, SS115 a servizio dei comuni della montagna.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a 1.500 migliaia di euro, si fa fronte con le risorse del PAR FAS 2007-2013.

Articolo 74 Contributo taxi

Omissis

Articolo 75 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Articolo 76 Norme in materia di trasporto pubblico locale

Omissis

Titolo VII DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

Articolo 77 Interventi di formazione permanente e di formazione continua Omissis

Articolo 78 Piano di attività extrascolastiche per le scuole in aree a rischio

Omissis

Articolo 79 Contributi alle università e alla scuola superiore di eccellenza di Catania

Omissis

Titolo VIII DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PESCA E RISORSE AGRICOLE

Articolo 80 Fondo di Solidarietà regionale

1. L’Amministrazione regionale promuove interventi finalizzati alla ripresa economica e produttiva delle imprese agricole danneggiate da avversità atmosferiche assimilabili alle calamità naturali, dichiarate con decreti del Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali e con deliberazioni della Giunta regionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito il Fondo di solidarietà regionale destinato agli interventi compensativi previsti dall’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche ed integrazioni.

Le risorse del Fondo sono destinate ad anticipare e/o integrare, a titolo di cofinanziamento, le somme trasferite alla Regione con i piani di prelievo e riparto del Fondo di solidarietà nazionale di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche ed integrazioni, oltre che a finanziare gli interventi compensativi previsti dalle declaratorie regionali.

L’entità del Fondo è determinata annualmente con apposito stanziamento del bilancio di previsione della Regione ed è, comunque, contenuta nel limite annuo di 8.500 migliaia di euro.

3. Per l’esercizio finanziario 2010 il Fondo ha una dotazione pari a 8.500 migliaia di euro cui si provvede, quanto a 3.000 migliaia di euro con fondi regionali e quanto a 5.500 migliaia di euro con parte delle somme trasferite alla Regione a titolo di rimborso delle spese sostenute dall’anno 2003 per lo svolgimento di funzioni delegate dalla Agenzia per l’erogazione in agricoltura.

4. Per le finalità di cui al comma 2 dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 102/2004, entro i limiti ivi previsti, l’Assessore regionale per le risorse agricole e alimentari è autorizzato a contribuire al raggiungimento della percentuale massima prevista dell’80 per cento del costo dei premi per la stipula di contratti assicurativi. Annualmente con apposito stanziamento del bilancio di previsione della Regione è determinato l’ammontare delle somme necessarie.

Per l’annualità 2010 è autorizzata la spesa di 7.000 migliaia di euro. Tale spesa può essere incrementata delle eventuali economie scaturenti dal Fondo di cui al comma 2.

5. Gli interventi di cui al presente articolo sono attuati conformemente alle disposizioni di cui all’articolo 11 del regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sugli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie L 358 del 16 dicembre 2006.

6. Alle imprese agricole siciliane attive nei comparti produttivi per i quali è stato dichiarato, con delibera della Giunta regionale, lo stato di crisi di mercato possono essere concessi contributi per la riduzione del costo del carburante agricolo, nonché di altri costi aziendali.

7. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per le risorse agricole ed alimentari, previa deliberazione della Giunta regionale, sono stabilite le modalità e le procedure per la concessione delle agevolazioni di cui al comma 6, ivi comprese le voci di costo da ammettere ad agevolazione, nonché l’individuazione del soggetto attuatore.

8. Gli aiuti di cui al comma 6 sono concessi alle condizioni e nei limiti previsti nella Comunicazione della Commissione 2009/C 261/02 e successive modifiche ed integrazioni pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie C 261 del 31 ottobre 2009 che modifica il quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica.

Gli aiuti sono concessi conformemente a quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di attuazione della suddetta Comunicazione e successive modifiche e integrazioni, nonché dagli ulteriori atti di attuazione del medesimo, della predetta Comunicazione e della relativa decisione di autorizzazione della Commissione europea.

9. Per l’attuazione dei commi 7 e 8, è previsto uno stanziamento di 10.000 migliaia di euro a valere sul bilancio della Regione.

10. Omissis.

11. Omissis.

12. Omissis.

13. Omissis.

14. L’Assessorato regionale delle risorse agricole ed alimentari è autorizzato ad attuare e coordinare, d’intesa con l’Assessorato regionale della salute, le iniziative e gli interventi per il controllo delle produzioni agrarie anche avvalendosi delle Sezioni operative per l’assistenza tecnica istituite ai sensi della legge regionale 1 agosto 1977, n. 73 e successive modifiche e integrazioni.

15. Per il perseguimento di obiettivi di semplificazione amministrativa dei procedimenti d’interesse dei soggetti che esercitano l’attività agricola, la Giunta regionale, con propria deliberazione, su proposta dell’Assessore regionale per le risorse agricole ed alimentari, individua i procedimenti, anche di competenza degli enti locali e degli enti o società vigilate e/o partecipate dalla Regione, per i quali è ammessa la presentazione di istanza per il tramite dei centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) ai sensi dell’articolo 14, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 e successive modifiche e integrazioni.

16. Con la medesima deliberazione di cui al comma 15 sono individuati gli adempimenti istruttori, riferiti ai singoli procedimenti, cui i centri autorizzati di assistenza agricola sono tenuti ed i termini massimi di conclusione dei procedimenti che in ogni caso non possono essere superiori a quelli previsti dal citato articolo 14, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99.

17. Le amministrazioni competenti adottano il provvedimento finale entro il termine stabilito, per ciascun procedimento, ai sensi del comma 16, che decorre dal ricevimento dell’istanza già istruita da parte dei centri autorizzati di assistenza agricola. Decorso tale termine l’istanza si intende accolta.

18. – 27 Omissis. 

28. Al fine di prevenire il fenomeno dell’usura l’Assessorato regionale delle risorse agricole ed alimentari, in conformità al comma 2 dell’articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, è autorizzato ad integrare i fondi speciali antiusura costituiti dai consorzi o cooperative di garanzia collettiva fidi denominati “Confidi”, con vincolo a favore degli imprenditori agricoli, con priorità ai coltivatori diretti ed agli imprenditori agricoli professionali.

29. L’integrazione di cui al comma 28 è pari a 1.500 migliaia di euro, di cui 500 migliaia di euro provenienti dalla lettera h-decies dell’articolo 4 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, come introdotta dal presente articolo, e le rimanenti 1.000 migliaia di euro a valere sul bilancio della Regione.

Articolo 81 Interventi a compensazione dei danni da peronospera della vite

Omissis.

Articolo 82 Accordo delle filiere agroalimentari

Omissis.

Articolo 83 Mercati contadini

Omissis.

Articolo 84 Norme in materia di agriturismo

1. Dopo il comma 11 dell’articolo 5 della legge regionale 26 febbraio 2010, n. 3, è aggiunto il seguente: ‘11 bis. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per la salute e dell’Assessore regionale per le risorse agricole ed alimentari, previa delibera della Giunta regionale, sono emanate le disposizioni regolamentari applicative del presente articolo.

In particolare sono oggetto del decreto: 

a) la definizione dei requisiti di cui al comma 1; 

b) l’individuazione delle superfici minime e le caratteristiche delle piazzole, dei percorsi, dei parcheggi e dei servizi degli agricampeggi; 

c) la disciplina dell’attività di congelamento degli alimenti destinati al consumo, di cui al comma 8; 

d) la regolamentazione dell’attività di macellazione di cui al comma 8, con particolare riferimento alla quantità di animali che possono essere macellati, alle caratteristiche dei locali di macellazione, all’attività di preparazione e somministrazione e alle modalità di lavorazione in azienda di tutte le carni macellate, anche all’esterno dell’azienda, nel rispetto delle normative vigenti.’.

2. Dopo il comma 5 dell’articolo 13 della legge regionale 26 febbraio 2010, n. 3, è aggiunto il seguente: ‘5 bis. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per le risorse agricole ed alimentari, previa delibera della Giunta regionale, sono emanate le disposizioni regolamentari applicative della presente legge, ivi compresi gli obblighi degli operatori agrituristici, ad esclusione delle materie disciplinate dall’articolo 5 e dal comma 4.’.

3. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale 26 febbraio 2010, n. 3, le parole ‘agli articoli 8 e 9.’ sono sostituite dalle seguenti “all’articolo 9 ed al decreto previsto dall’articolo 13.”.

4. Le disposizioni di cui alla legge regionale 26 febbraio 2010, n. 3, ad esclusione di quelle contenute nel Titolo V, si applicano a decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del decreto di cui all’articolo 13 della medesima legge regionale n. 3/2010.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 3 della legge regionale 26 febbraio 2010, n. 3, entrano in vigore dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del decreto di cui al medesimo articolo 3.

6. L’articolo 3 della legge regionale 23 marzo 2010, n. 6, si applica anche agli edifici di proprietà dell’imprenditore agricolo di cui alla legge regionale 26 febbraio 2010, n. 3, che intenda destinarli esclusivamente per la creazione di un’azienda agrituristica con ospitalità non superiore a dieci posti letto.

Articolo 85 Canoni irrigui

1. I consorzi di bonifica non possono aumentare, per la stagione agraria 2010, i canoni irrigui.

Articolo 86 Enoteca regionale della Sicilia

Omissis.

Articolo 87 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Articolo 88 Contributi alle aziende agro-silvo pastorali

Omissis.

Articolo 89 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Articolo 90 Interventi a favore dei marittimi imbarcati sul motopeschereccio “Luna rossa”, vittime dell’evento del 6 marzo 2010. Spese carburanti

Omissis.

Titolo IX FAMIGLIA E POLITICHE SOCIALI

Articolo 91 Piani personalizzati per i minori affetti da disabilità

Omissis.

Articolo 92 Disposizioni in materia di assistenza al ricovero di grandi invalidi di guerra

Omissis.

Articolo 93 Sostegno alle relazioni familiari

1. All’articolo 8, comma 1, della legge regionale 31 luglio 2003, n. 10, dopo le parole “istituzioni scolastiche” è aggiunta la parola “oratori”.

2. Per le finalità del presente articolo è autorizzata, per gli esercizi finanziari 2010-2012, la spesa di 500 migliaia di euro annui.

Articolo 94 Centri di accoglienza per donne vittime di maltrattamenti

Omissis.

Titolo X NORME IN MATERIA DI SANITÀ

Articolo 95 Farmacie rurali

Omissis.

Articolo 96 Semplificazione degli adempimenti di competenza delle Aziende sanitarie provinciali

1. Per le opere soggette a permesso di costruire, il parere relativo alla conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie, di competenza delle Aziende sanitarie provinciali, è sostituito da un’autocertificazione di un progettista abilitato circa la conformità del progetto alle norme igienico- sanitarie, nel caso in cui il progetto riguardi interventi di edilizia residenziale ovvero la verifica in ordine a tale conformità non comporti valutazioni tecnico- discrezionali.

2. Per le opere da realizzarsi mediante denuncia di inizio attività, il parere relativo alla conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie, di competenza delle Aziende sanitarie provinciali, è sostituito da una dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato e dagli opportuni elaborati progettuali, che asseveri la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici approvati e che non siano in contrasto con quelli adottati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie.

Articolo 97 Elevazione del valore ISEE di esenzione

Omissis.

Articolo 98 Rifugi sanitari e prevenzione del randagismo

Omissis.

Articolo 99 Indennità rimborso spese per distruzione carcasse animali

Omissis.

Titolo XI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TURISMO, SPORT E SPETTACOLO

Articolo 100 Norme di potenziamento delle attività sportive di interesse regionale

1. Omissis.

Articolo 101 Fiumara d’Arte

1. Omissis.

Titolo XII DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TERRITORIO E AMBIENTE

Articolo 102 Rendicontazione degli enti di gestione delle riserve naturali

1. I soggetti gestori delle riserve naturali sono tenuti alla rendicontazione delle spese relative agli atti connessi all’attività gestionale.

Articolo 103 Norme in materia di vigilanza sulla riserva di Monte Cofano

1. Dopo l’articolo 69 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, è inserito il seguente: ‘Art. 69 bis. Vigilanza sulla riserva naturale di Monte Cofano.

1. Le funzioni di vigilanza e di sorveglianza all’interno della riserva naturale di Monte Cofano, istituita con decreto dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente del 25 luglio 1997, sono affidate al Corpo forestale della Regione.

Articolo 104 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Articolo 105 Fondo regionale di garanzia per l’installazione di impianti fotovoltaici

1. É costituito un “fondo regionale di garanzia” per le piccole medie imprese e per le famiglie. La gestione del fondo è affidata, nel rispetto della normativa comunitaria, a società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici e organizzativi.

2. Il fondo è destinato alla copertura dei rischi derivanti dai finanziamenti a medio termine concessi alle imprese industriali, nonché alle imprese artigiane e agricole nonché alle famiglie che realizzino investimenti nel territorio della Regione per l’installazione di impianti fotovoltaici sino ad una potenza massima di 20 Kw per unità immobiliare.

3. La dotazione finanziaria del fondo di garanzia, per l’anno 2010, è di 20.000 migliaia di euro a valere sui fondi PAR FAS 2007-2013.

4. La garanzia è concessa agli istituti di credito o alle istituzioni finanziarie per le imprese e le famiglie che ne facciano richiesta selezionati con le modalità previste dalla legge, nei limiti delle risorse finanziarie attribuite al fondo.

5. Il Presidente della Regione disciplina con proprio decreto le modalità di attuazione nel territorio della Regione degli interventi da realizzarsi per il raggiungimento degli obiettivi nazionali, derivanti dall’applicazione della direttiva del Parlamento e del Consiglio 2001/77/CE del 27 settembre 2001, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie 283 del 27 ottobre 2001, e nel rispetto del decreto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 di recepimento della predetta direttiva. Tale decreto definisce, altresì, le misure di cui all’articolo 1, commi 4 e 5, della legge 23 agosto 2004, n. 239 ed è adottato nella forma prevista dall’articolo 12 dello Statuto regionale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Fino alla data di entrata in vigore del suddetto decreto, trova applicazione il decreto del Presidente della Regione siciliana 9 marzo 2009, di emanazione della delibera di Giunta del 3 febbraio 2009, n. 1, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 27 marzo 2009, n. 13.

Titolo XIII NORME IN MATERIA DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Articolo 106 Microcredito

1 Omissis.

Articolo 107 Misure per favorire i processi di patrimonializzazione dei confidi

Omissis.

Articolo 108 Norme in materia di riordino dei confidi

Omissis.

Articolo 109 Modifica all’articolo 1 della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 21 in materia di provvedimenti in favore dei consorzi fidi

Omissis.

Articolo 110 Modifiche all’articolo 8 della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 23 in materia di aiuti alle imprese

Omissis

Articolo 111 Rilancio produttivo del settore industriale

Omissis.

Articolo 112 Dismissione beni immobili. Norme sul recupero abitativo

1. Nell’eventuale processo di dismissione dei beni immobili previsto dall’articolo 9 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e successive modifiche ed integrazioni è assicurato, a parità di offerta, il diritto di prelazione agli enti locali ove sono ubicati i relativi immobili.

2. Ai locatari dei rustici industriali di proprietà delle ASI e/o della Regione, in caso di vendita degli stessi mediante asta pubblica, è riconosciuto il diritto di prelazione a condizione che abbiano partecipato alla gara.

3. Il termine di cui al comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, come modificato dall’articolo 65 della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20 e dall’articolo 26 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, è ulteriormente prorogato alla data di approvazione della presente legge.

Articolo 113 Norme in materia di espropriazione

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, per gli immobili ricadenti sul territorio della Regione utilizzati per scopi di pubblico interesse dai consorzi ASI, in assenza di valido ed efficace provvedimento di esproprio o dichiarativo di pubblica utilità, viene individuata quale autorità che utilizza il bene il consorzio ASI nel cui territorio ricadono gli immobili.

2. Il provvedimento di acquisizione al patrimonio indisponibile di cui all’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 è di competenza dell’Assessore regionale per l’energia ed i servizi di pubblica utilità, che esercita le funzioni di vigilanza e di controllo sugli enti che materialmente utilizzano il bene immobile.

3. É istituito presso l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità un apposito capitolo di bilancio finalizzato all’attuazione dell’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

4. Per le finalità del presente articolo è autorizzata per gli esercizi finanziari 2010-2012 la spesa di 100 migliaia di euro annui.

Articolo 114 Centri di assistenza alle cooperative

1. Al comma 1 dell’articolo 68 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, sono apportate le seguenti modifiche: a) il comma 1 è così sostituito: ‘1. A valere sulle disponibilità dell’U.P.B. 2.2.1.3.1, al fine di promuovere ed incentivare le opportunità della formula cooperativa, l’Assessorato regionale delle attività produttive è autorizzato a finanziare l’istituzione ed il funzionamento dei centri di assistenza alle imprese cooperative promossi, anche in forma consortile, dalle associazioni di categoria in base ai criteri di rappresentatività di cui all’art. 21 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 20, riconosciute ai sensi del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 e ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220.’; b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: ‘3 bis. Le attività derivanti dai finanziamenti di cui al comma 1 non possono generare utili a favore dei soggetti attuatori (centri di assistenza tecnica) i cui interventi nei confronti delle cooperative fruitrici delle attività devono rientrare nell’ambito del regime “de minimis”.

Articolo 115 Norme per il sostegno delle cooperative

1. Al fine di promuovere e sostenere le attività delle cooperative aventi sede in Sicilia e loro consorzi, favorendone i processi di crescita economica e rafforzamento patrimoniale, l’IRCAC è autorizzato, nel rispetto delle condizioni, limiti e massimali, previsti dal regolamento (CE) n. 1998/2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie L 379 del 28 dicembre 2006, in tema di garanzie, a destinare un importo complessivo pari a 3 mila migliaia di euro del Fondo a gestione separata unificato ai sensi dell’articolo 63 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, per concedere contributi in conto interesse. I contributi sono concessi nella misura del 60 per cento degli oneri finanziari sostenuti, su affidamenti concessi da Istituti di credito, comprese società di factoring e di leasing, a cooperative e società di capitali la cui quota maggioritaria (almeno il 51 per cento) appartenga ad una o più cooperative ed ai quali possono concorrere le garanzie collettive rilasciate dai Consorzi Fidi a prevalente partecipazione cooperativa, riconosciuti ai sensi della legge regionale 21 settembre 2005, n. 11 e finalizzati ad operazioni di smobilizzo o cessione dei crediti commerciali e operazioni di capitalizzazione da parte dei soci.

2. A valere sui fondi del proprio bilancio, l’IRCAC può effettuare, alternativamente o unitamente a uno o più fondi mutualistici di cui all’articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, partecipazioni di minoranza nel capitale di rischio in società di trasformazione e commercializzazione, costituite in forma di società di capitali e possedute in maggioranza da società cooperative.

3. Il regime di aiuti di cui al comma 1 è attuato in conformità al regolamento (CE) 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006.

4. L’Assessore regionale per le attività produttive stabilisce, con proprio decreto, le modalità e le procedure per la concessione delle agevolazioni di cui al presente articolo.

5. Il fondo a gestione separata unificato dall’IRCAC, istituito con l’articolo 63 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, è integrato annualmente della somma corrispondente al valore del contributo in conto interessi erogato dall’IRCAC nell’anno precedente per le agevolazioni concesse nella forma di contributo indiretto finalizzato ad abbattere il tasso di interesse praticato da istituti bancari o società di leasing e di factoring, secondo quanto disposto dalla normativa regionale in materia.

6. Le agevolazioni erogate dall’IRCAC in regime d’aiuto de minimis prevedono la soglia di 500.000 euro, giusta comunicazione della Commissione 2009/C 16/01 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie C 16/1 del 22 gennaio 2009.

Articolo 116 Misure per il consolidamento delle esposizioni debitorie delle cooperative.

Bilanci dell’IRCAC

1. Al fine di sostenere le imprese cooperative l’IRCAC è autorizzato a concedere, secondo le modalità e procedure che sono definite con decreto dell’Assessorato regionale delle attività produttive, alle cooperative e loro consorzi che si trovano in posizione di correttezza nei pagamenti al 31 dicembre 2008, finanziamenti a tasso agevolato per operazioni di consolidamento delle esposizioni debitorie nei confronti dell’IRCAC scadute e in scadenza dall’1 gennaio 2009 al 31 dicembre 2010.

2. L’IRCAC continua a predisporre i bilanci d’esercizio secondo le istruzioni del provvedimento del 30 luglio 2002 della Banca d’Italia, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 208 del 5 settembre 2002.

3. Gli aiuti di cui al presente articolo sono concessi alle condizioni e limiti previsti dalla normativa dell’Unione europea per gli aiuti “de minimis”.

4. Gli aiuti possono essere concessi anche alle condizioni e limiti previsti nella comunicazione della Commissione 2009/C 16/01 e successive modifiche ed integrazioni, sugli aiuti di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica.

Gli aiuti sono concessi conformemente a quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009 e successive modifiche ed integrazioni e dagli ulteriori atti di attuazione del medesimo, della predetta Comunicazione e delle decisioni di autorizzazione della Commissione europea.

Articolo 117 Norme sulla rappresentatività delle cooperative legalmente riconosciute

1. L’articolo 21 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 20 è così sostituito: “1. In armonia con le disposizioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, i criteri di rappresentatività delle organizzazioni cooperativistiche Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e dell’articolo 3 del citato decreto legislativo n. 220/2002 sono computati in base al numero di revisioni effettuate ai sensi della legge regionale 23 maggio 1991, n. 36 e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dell’elenco delle cooperative aderenti comunicato all’Assessorato regionale delle attività produttive, ai fini revisionali, da ciascuna organizzazione, all’inizio del biennio ispettivo.

2. Per i soli fini delle previsioni di cui all’articolo 4 della legge regionale 30 dicembre 1960, n. 48, la rappresentatività delle organizzazioni cooperativistiche di cui al comma 1 è determinata per il settantacinque per cento con i criteri di cui al comma 1 e per il venticinque per cento attribuita in parti uguali tra le organizzazioni in parola”.

Articolo 118 Interpretazione autentica dell’articolo 4 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 20, in materia di semplificazione delle procedure di erogazione dei regimi di aiuto

1. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 20, sono interpretate nel senso che le stesse si applicano a tutte le agevolazioni finanziarie regionali per le quali sono costituiti specifici fondi a gestione separata aggiudicati mediante bandi e avvisi pubblici, ancorché l’aggiudicazione sia avvenuta anteriormente alla data di entrata in vigore della stessa legge.

Articolo 119 Controlli sulle cooperative

1. All’articolo 5, comma 1, della legge regionale 21 agosto 2007, n. 20 la cifra “100.000” è sostituita da “500.000”.

2. All’articolo 5 della legge regionale 21 agosto 2007, n. 20, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ‘1 bis. Per le società cooperative le certificazioni previste dal presente articolo vengono sostituite dalle attività di vigilanza svolte ai sensi del decreto legislativo 2 agosto 2002 n. 220, e della legge regionale 23 maggio 1991, n. 36.’.

Articolo 120 Norme sulle cooperative giovanili

1. All’articolo 46, comma 1, della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) le parole “che siano in attività ed in regola con gli obblighi occupazionali” sono sostituite dalle parole “sono in attività verificabile dai bilanci depositati e dalle certificazioni (revisioni ordinarie) rilasciate dalle organizzazioni preposte”; 

b) le parole “al 31 dicembre 2010” sono sostituite dalle parole “al 31 dicembre 2014”*; 

* Termine prorogato di 2 anni dalla legge 9/5/2012, n. 26

c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma “2 bis. Al fine di consentire il superamento del grave stato di crisi, gli effetti ed i benefici di cui ai commi 1 e 2, sono estesi anche a quelle cooperative che, essendo in attività verificabile dai bilanci depositati e dalle certificazioni (revisioni ordinarie) rilasciate dalle organizzazioni preposte”, risultano beneficiarie di finanziamenti agevolati concessi dall’istituto per il credito alla cooperazione (IRCAC) ai sensi della legge regionale 7 febbraio 1963, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni.”.

Articolo 121 Fondo regionale di garanzia per l’artigianato

Omissis.

Articolo 122 Integrazione del Fondo unico a gestione separata da destinare agli interventi previsti sul credito agevolato a favore degli artigiani

Omissis.

Articolo 123 Interventi in favore delle imprese artigiane

Omissis.

Articolo 124 Ripianamento esposizioni debitorie in favore delle imprese artigiane

Omissis.

Articolo 125 Contributo straordinario all’Ente autonomo Fiera del Mediterraneo di Palermo e all’Ente autonomo Fiera di Messina

Omissis.

Articolo 126 (Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Titolo XIV ABROGAZIONI E MODIFICHE DI NORME

Articolo 127 Abrogazioni e modifiche di norme

1. Il comma 4 dell’articolo 8 della legge regionale 27 febbraio 1992, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni è abrogato.

2. Al comma 2 dell’articolo 8 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni le parole “dagli articoli 7 e 8 della legge 5 agosto 1978, n. 468” sono sostituite con le parole “dal comma 1 dell’articolo 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni”.

3. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni le parole “dagli articoli 7 e 8 della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modifiche ed integrazioni” sono sostituite con le parole “dal comma 1 dell’articolo 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni”.

4. Al comma 1 dell’articolo 36 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni le parole “dalla legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modifiche ed integrazioni” sono sostituite con le parole “dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196.”.

5. Omissis

6. Omissis.

7. Al comma 2 dell’articolo 40 della legge regionale 7 agosto 1997, n. 30 le parole “nel limite di lire 1.000 milioni” sono sostituite con le parole “valutati in 600 migliaia di euro”.

8. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 che sostituisce l’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni, alla lettera f) le parole da “Attività” a “informativi” sono soppresse.

9. -17. Omissis.

Titolo XV DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 128 Trasferimenti annuali in favore di enti

Omissis.

Articolo 129 Fondi globali e tabelle

Omissis.

Articolo 130 Effetti della manovra e copertura finanziaria

1. Gli effetti della manovra finanziaria e la relativa copertura derivanti dalla presente legge sono indicati nel prospetto allegato al presente articolo.

2. Le disposizioni della presente legge si applicano, ove non diversamente disposto, con decorrenza dall’1 gennaio 2010.

Articolo 131 Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

2. É fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 12 maggio 2010.

ALLEGATO 1

TABELLA 2 Progetti obiettivo in favore degli enti locali (Art. 26 della legge)

TABELLA “2”

	N.
	ENTE LOCALE
	PROV.
	PROGETTO DA FINANZIARE

	1
	Aci Catena
	CT
	Realizzazione scuola materna

	2
	Aci Sant’Antonio
	CT
	Lavori V. Nocilla e completamento P. Cantarella

	3
	Acicastello
	CT
	Realizzazione parcheggio via Tripoli - Ficarazzi

	4
	Acicastello
	CT
	Realizzazione scalo Palombello

	5
	Acireale
	CT
	Lavori Oratorio e chiesa Madre Aciplatani

	6
	Acireale
	CT
	Lavori Chiesa Maria SS. Imm. Guardia

	7
	Acireale
	CT
	Lavori Chiesa SM Fiducia

	8
	Adrano
	CT
	Adeguamento scuola elementare "Plesso Stazione"

	9
	Agrigento
	 
	Chiesa S. Libertino - ristrutturazione e restauro

	10
	Agrigento
	Ag
	Riqualificazione e messa in sicurezza piscina comunale 

	11
	Alcara Li Fusi
	ME
	Riqualificazione recupero p.zza San Michele

	12
	Alcamo
	TP
	Completamento urbanizzazione primaria PPRU n. 2 zona di Santa Lucia

	13
	Alessandria della Rocca
	AG
	Manutenzione ex Convento complesso mon. del Carmine

	14
	Alimena
	PA
	Realizzazione impianto sportivo

	15
	Altofonte
	PA
	Centro commerciale naturale

	16
	Assoro
	EN
	Lavori sede istituzionale San Giorgio

	17
	Augusta
	SR
	Centro sociale 

	18
	Augusta
	SR
	Costruzione strada Uliveto con annesso lungomare parcheggio Brucoli

	19
	Avola
	SR
	Manutenzione straordinaria della Via A. D’Agata

	20
	Bagheria
	PA
	Riqualificazione v.le S. isidoro

	21
	Balestrate
	PA
	Interventi litoranea lungomare

	22
	Barrafranca
	EN
	Sistemazione e copertura dell’edificio della Caserma dei Carabinieri 

	23
	Biancavilla
	CT
	Recupero attrezzato di spazi pubblici e messa in sicurezza zona sparti viale e piazza don bosco

	24
	Biancavilla
	CT
	Intervento manut. Straord. Strada c.da Vallone Rosso 

	25
	Biancavilla
	CT
	Ammodernamento centro urbano Via Dr. Portale

	26
	Bivona
	AG
	restauro Convento dei Cappuccini

	27
	Bolognetta
	PA
	Completamento palestra comunale

	28
	Borgetto
	PA
	Completamento lavori riuso acque reflue depurate fini irrigui

	29
	Brolo
	ME
	Palazzetto dello sport polivalente

	30
	Burgio
	AG
	Lavori completamento albergo per anziani e centro socio culturale

	31
	Consorzio di bonifica n. 9
	CT
	Costruzione impianto di sollevamento rete irrigua Gerbini III 

	32
	Calascibetta
	EN
	Piazza Vallone

	33
	Calascibetta
	EN
	Copertura chiesa dell’Idria

	34
	Calatabiano
	CT
	Interventi per il recupero funzionale dell’ex cine teatro comunale

	35
	Caltanissetta
	CL
	Parrocchia San Pietro

	36
	Caltanissetta
	CL
	Manutenzione Complesso parrocchiale S. Biagio

	37
	Campobello di Licata
	AG
	Lavori ripavimentazione delle strade del centro abitato

	38
	Campobello di Mazzara
	TP
	Realizzazione impianto sportivo in quartieri degradati

	39
	Campofelice di Roccella
	PA
	Riqualificazione e manutenzione straordinaria del "Quartiere Stretto"

	40
	Canicattini Bagni
	SR
	Costruzione centro culturale e musicale in Via Vittorio Emanuele

	41
	Capaci
	PA
	Realizzazione Parco urbano

	42
	Carini
	PA
	Percorso pedonale collegamento via S. Anna e P.zza S. Francesco

	43
	Carlentini
	SR
	Riqualificazione urbana ingresso sud di Via Scavonetti

	44
	Castelbuono
	PA
	Manutenzione straordinaria zona Vignicella Vinzeria

	45
	Castelbuono
	PA
	Manutenzione straordinaria e adeguamento strada vicinale Vacaria S. Anastasia

	46
	Castel di Judica
	CT
	Lavori manutenzione centro storico

	47
	Castel di Tusa
	PA
	Intervento per via N. Sauro

	48
	Castellammare del Golfo
	TP
	Riqualificazione area adibita a terminal bus

	49
	Castellumberto
	ME
	Inteventi di consolidamento in contrada Sfaranda

	50
	Castelvetrano
	TP
	Realizzazione impianto sportivo in quartieri degradati

	51
	Castelvetrano
	TP
	Ristrutturazione immobile da adibire a sede distaccata caserma polizia municipale

	52
	Castronovo di Sicilia
	PA
	Riqualificazione via Papa Giovanni XXIII ed aree limitrofe

	53
	Castronovo di Sicilia
	PA
	Riqualificazione piazza Fontana

	54
	Catania
	CT
	Completamento via Roberto Giuffrida Castorina

	55
	Catania
	CT
	SP 25/1 - Intervento straord. Ripristino transitabilità veicolare

	56
	Catania
	CT
	SP92 Interventi straord. per consolid. P.le Monti Silvestri

	57
	Catania
	CT
	Completamento via dei salesiani e San Filippo Neri

	58
	Catania
	CT
	Costruzione campo di calcetto a S. Giovanni Galermo

	59
	Catenanuova
	EN
	riq. Vasche comunale e piazza c/o Biblioteca

	60
	Catenanuova 
	EN
	per viabilità Urbana

	61
	Cattolica Eraclea
	AG
	Rifacimento scuola elementare I stralcio Via Oreto

	62
	Cefalù
	PA
	Impianti sportivi e ricreativi

	63
	Cesarò
	ME
	Completamento scuola materna

	64
	Chiaramonte Gulfi
	RG
	Sistemazione viaria Piano dell’Acqua

	65
	Chiusa Sclafani
	PA
	Lavori di sistemazione dell’edificio sito in Via Europa – Sede URMA – portatori di handicap

	66
	Chiusa Sclafani
	PA
	Scuola S. M. Reina

	67
	Ciminna
	PA
	Trasformazione rotabile strada comunale Cassone

	68
	Comiso
	RG
	Scuola materna quartiere Grazia

	69
	Enna
	EN
	SP50 Enna - zona Valanghe

	70
	Enna
	EN
	Strada ex consortile Sant’Agrippina Val Petroso

	71
	Enna
	EN
	Lavori urgenti Chiesa Maria Santissima Addolorata

	72
	Enna
	EN
	Restauro Santuario San Giuseppe

	73
	Enna
	EN
	Restauro e copertura Chiesa San Biagio

	74
	Enna
	EN
	Riqualificazione edilizia e restauro canonica Parrocchia San Biagio

	75
	Enna
	EN
	Copertura cupola Chiesa San Leonardo

	76
	Enna
	EN
	Consolidamento delle pendici sottostanti l’abitato di Enna, versante monte-cantina

	77
	Erice
	TP
	Lavori urgenti di rifacimenti di tratti di condotta idrica Casa Santa e Pizzolungo

	78
	Favara
	AG
	Opere primarie e riqualificazione urbana quartiere ex stazione

	79
	Favara
	AG
	Riqualificazione Piazza del Carmine

	80
	Ficarra
	ME
	Riqualificazione e potenziamento della strada intercomunale S.P. 145

	81
	Finale e Pollina
	PA
	Impianto illuminazione pubblica di Pollina e Finale

	82
	Finale e Pollina
	PA
	Campo di calcio

	83
	Fiumedinisi
	ME
	Adeguamento, adattamento e riqualificazione della vecchia sede municipale e sua connessione con il polifunzionale

	84
	Fiumefreddo di Sicilia 
	CT
	Interventi per il restauro di Palazzo Corvaja realizzazione di un centro museale-culturale

	85
	Floridia
	SR
	Interventi di ristrutturazione della Casa comunale 

	86
	Galati Mamertino
	ME
	Sistemazione Via Roma e Piazza Valanco

	87
	Gallodoro
	ME
	prevenzione delle cause di dissesto idrogeologico, sistemazione idraulica forestale

	88
	Gela
	CL
	Pista atletica e campo di calcio area Kartrodomo.

	89
	Gela
	Cl
	Campetti di calcio contrada Marchitello e Punte Vigne

	90
	Giardinello
	PA
	Costruzione centro polifunzionale IV stralcio

	91
	Giardini Naxox
	ME
	Ristrutturazione Teatro Nuovo

	92
	Gioiosa Marea
	ME
	Riqualificazione Gioiosa Guardia sistemazione viabilità e opere di arredo

	93
	Grammichele
	CT
	Completamento circonvallazione

	94
	Ispica
	RG
	Lavori completamento restauro Palazzo Bruno di Belmonte

	95
	Lascari
	PA
	Arredo urbano viale Alcide De Gasperi ed aree contermini

	96
	Lentini
	SR
	Ristrutturazione ex lavatoio via Focea

	97
	Lentini
	SR
	Via Focea ex lavatoio

	98
	Lercara Friddi
	PA
	Lavori di manutenzione piazza San Giuseppe

	99
	Licodia Eubea
	CT
	Lavori sit. Largo Kennedy

	100
	Lucca Sicula
	AG
	Manutenzione straordinaria Palazzo Municipale

	101
	Lucca Sicula
	AG
	Adeguamento funzionale edificio polivalente per attività socioculturale

	102
	Marineo 
	PA
	Completamento ed adeguamento degli impianti sportivi

	103
	Marineo 
	PA
	Costruzione parcheggio in area compresa tra via Roma e la via Arnone a Tramontana

	104
	Marsala
	TP
	Realizzazione impianto sportivo in quartieri degradati

	105
	Mazzara del Vallo
	TP
	Realizzazione impianto sportivo in quartieri degradati

	106
	Mazzarino
	CL
	Lavori di manutenzione straordinaria Campo sportivo

	107
	Messina
	ME
	Rifacimento piazza Cairoli

	108
	Messina
	ME
	Interventi in località Tremonti Ritiro L.R. 15 maggio 2002, n. 4

	109
	Messina
	ME
	Rifacimento verde pubblico centro abitato

	110
	Messina
	ME
	Riqualificazione ambientale nei villaggi Camaro- Giostra

	111
	Mezzojuso
	PA
	Lavori consolidamento ridosso centro abitato zona Fusci

	112
	Milena
	CL
	Scuola Media L. Pirandello

	113
	Milo
	CT
	Riqualificazione percorsi pedonali, sosta e carrabili centro storico

	114
	Mineo
	CT
	Rifacimento facciata comune

	115
	Mirabella Imbaccari
	CT
	Ristrutturazione facciata scuola elementare

	116
	Mirto
	 
	Consolidamento dissesto zona Cimitero

	117
	Misilmeri
	PA
	Chiesa Madre

	118
	Misterbianco
	CT
	Edificio scolastico A. Gabelli sito in via A. Gramsci

	119
	Mistretta
	ME
	Acquisto arredi Palazzo Mastro Giovanni Tasca

	120
	Modica
	RG
	Rotatoria ex SP 32 con strada crocevia 

	121
	Modica
	RG
	Lavori completamento auditorium Campailla

	122
	Monreale
	PA
	Costruzione Scuola Materna Valle S. Castrenze

	123
	Monreale
	PA
	Sistemazione e ristrutturazione Villa Belvedere e spazio verde annesso

	124
	Montalbano
	ME
	Riqualificazione urbana borgo medievale

	125
	Montallegro
	AG
	Lavori rigualificazione area ex Agip (SS115)

	126
	Montallegro
	AG
	Lavori di manutenzione straordinaria edilizia scolastica

	127
	Montelepre
	PA
	Lavori rifacimento aula consiliare

	128
	Monterosso Almo
	RG
	Lavori di sistemazione e completamento di Villa Poggio Angioli

	129
	Montevago
	AG
	Ristrutturazione refettorio scuola dell’obbligo

	130
	Nicolosi
	CT
	Interventi di adeguamento, manutenzione e riqualificazione della Via Calvario e del Parco Calvario

	131
	Noto
	SR
	Lavori urgenti scuola "V. Litara"

	132
	Noto
	SR
	Ristrutturazione Piazza XVI Maggio

	133
	Novara di Sicilia
	ME
	Riqualificazione urbana Borgo Castello

	134
	Paceco
	TP
	Lavori sist. Via Torrearsa

	135
	Pachino
	SR
	Lavori di manutenzione straordinaria dei locali di Via Ratazzi da adibire a biblioteca comunale

	136
	Pachino
	SR
	Prolungamento e completamento della passeggiata a mare frazione Marzamemi

	137
	Palagonia
	CT
	Ripristino frana SS385

	138
	Palazzolo Acreide
	SR
	Caserma Carabinieri

	139
	Palermo
	PA
	Parrocchia San Tommaso D’Aquino

	140
	Palermo
	PA
	Ampliamento slargo Parrocchia "S. Maria La Reale" convento padri agostiniani

	141
	Palermo
	PA
	Costituzione Museo Tattile di Palermo

	142
	Palermo
	PA
	Villa Malfitano

	143
	Palermo
	PA
	Villa Belmonte (C.G.A)

	144
	Palermo 
	PA
	Interventi su edificio sede del CGA Villa Belmonte

	145
	Palermo 
	PA
	Palazzo d’Orleans restauro e manutenzione straordinaria 2° piano ala storica

	146
	Palermo Sovrintendenza
	PA
	Risanamento conservativo Fabbriceria Cattedrale di Palermo 

	147
	Palma di Montechiaro
	AG
	Lavori di ristrutturazione Oratorio Don Bosco e Chiesa Trasfigurazione Nostro Signore Villaggio Giordano

	148
	Partinico
	PA
	Manutenzione villa comunale di viale della Regione "Villa pino"

	149
	Patti
	ME
	Contributo per la realizzazione di un centro diurno per disabili

	150
	Petralia Soprana
	PA
	Progetto esecutivo per i lavori di completamento e manutenzione del campo di calcio e impianti sportivi nella frazione SS Trinità

	151
	Petralia Sottana
	PA
	Restauro Istituto Suore Francescane

	152
	Petralia Sottana
	PA
	Progetto definitivo per i lavori di riqualificazione recupero della zona quartiere Pusterna

	153
	Petralia Sottana

 
	PA
	Lavori di riqualificazione quartiere Piazza Carminello

	154
	Petralia Sottana
	PA
	Restauro statico e conservativo istituto Suore Francescane Immacolata concezione di Lipari

	155
	Petralia Sottana
	PA
	Ristrutturazione e adeguamento scuola elementare Cesare Terranova

	156
	Piazza Armerina
	EN
	Sistemazione ingresso nord con rotatoria

	157
	Piazza Armerina 
	EN
	Rifacimento pavimentazione centro storico

	158
	Piazza Armerina 
	EN
	Restauro due officine ex itis (vincolate)

	159
	Poggioreale 
	TP
	Interventi per la riqualificazione del centro storico

	160
	Polizzi Generosa
	PA
	Realizzazione infrastrutture

	161
	Pollina
	PA
	Lavori impianto di illuminazione pubblica di Pollina

	162
	Porto Empedocle
	AG
	Recupero e riuso del teatro Empedocle

	163
	Pozzallo
	RG
	Campetto polivalente c/da Raganzino e campetto in zona Scaro

	164
	Prizzi
	PA
	Riqualificazione e sistemazione via S. Pertini - Libertà

	165
	Provincia regionale di Agrigento
	AG
	Centro polivalente teatro di Ravanusa

	166
	Raffadali
	AG
	Lavori manut. Piazzetta Europa

	167
	Ragusa
	RG
	Completamento velodromo di Vittoria

	168
	Ribera
	AG
	Manutenzione Parrocchia San Domenico savio

	169
	Ribera
	AG
	Completamento e ristrutturazione funzionale e tecnologica del teatro comunale

	170
	Roccamena
	PA
	Ristrutturazione caserma Carabinieri

	171
	Rodi Milici
	ME
	Lavori palestra scuola Martino

	172
	Rometta
	ME
	Realizzazione struttura polifunzionale in Rometta Marea

	173
	Rosolini
	SR
	Lavori svincolo autostradale

	174
	Salaparuta
	TP
	Realizzazione impianto sportivo in quartieri degradati

	175
	Salemi
	TP
	Lavori ex Convento Santa Chiara

	176
	Sambuca di Sicilia
	AG
	Riqualificazione parco giochi piazza Vallone Pisciaro

	177
	San Biagio Platani
	AG
	Lavori urgenti messa in sicurezza caserma carabinieri

	178
	San Cataldo
	CL
	Lavori di ammodernamento e messa in sicurezza di via Piave

	179
	San Giovanni La Punta
	CT
	Realizzazione parcheggio via Macello

	180
	San Marco d’Alunzio
	ME
	Lavori manutenzione Scuola elem. "Crisafi"

	181
	San Piero Patti
	ME
	Piazza san Giovanni

	182
	San Pietro Clarenza
	CT
	Lavori p. Santa Maria delle Grazie

	183
	San Vito Lo Capo
	TP
	Progetto escavazione dei fondali del porto

	184
	San Vito Lo Capo 
	TP
	Riqualificazione urbanistica ed ambientale centro storico

	185
	Sanfratello 
	ME
	Interventi di somma urgenza sulle infrastrutture pubbliche

	186
	Santa Caterina Villarmosa
	CL
	Parrocchia Santa Maria del suffragio

	187
	Santa Elisabetta
	AG
	Lavori adeg. Scuola Media "L. Capuana"

	188
	Santa Maria di Licodia
	CT
	Intervento straordinario e sitemazione strada Poggio dell’Aquila

	189
	Sant’Agata Li Battiati 
	CT
	Costruzione palazzina corpo di polizia municipale

	190
	Santa Margherita Belice
	AG
	Restauro e consolidamento tempietto neoclassico

	191
	Saponara
	ME
	Riqualificazione Piazza Vespri Siciliani

	192
	Savoca
	ME
	Riqualificazione architettonica Palazzo municipale

	193
	Sciacca
	AG
	Sistemazione area piazzale La Rosa c/da Perriera

	194
	Sciacca
	AG
	Sistemazione area a verde attrezzata in c/da Isabella

	195
	Scicli
	RG
	Rifacimento ed allargamento sede stradale

	196
	Siracusa
	SR
	Chiesa Santa Lucia al Sepolcro "Tempietto". Recupero Altare marmoreo

	197
	Siracusa
	SR
	Riqualificazione e manutenzione straordinaria campo di calcio del campo-scuola “G. Di Natale”

	198
	Siracusa
	SR
	Restauro Complesso Montevergini, ex Convento cinque piagh

	199
	 Solarino
	SR
	Caserma dei Carabinieri

	200
	Sommatino
	CL
	Manutenzione ordinaria ex Palazzo Comunale

	201
	Sperlinga
	EN
	Caserma dei Carabinieri - manutenzione straordinaria

	202
	Taormina
	ME
	Contributo per caserma della Guardia di finanza di Taormina

	203
	Terme Vigliatore
	ME
	Ristrutturazione e rifacimento prospetto Palazzo Comunale

	204
	Terme Vigliatore 
	ME
	Finanziamento integrativo caserma dei carabinieri

	205
	Terme Vigliatore
	ME
	Messa in sicurezza strade urbane

	206
	Termini Imerese
	PA
	Lavori consolidamento zona fossola-molinelli

	207
	Terrasini
	PA
	Fabbricato da adibire sale riunione funzioni liturgiche

	208
	Torregrotta
	ME
	Lavori riqualificazione viaria

	209
	Trapani Sopraintendenza
	TP
	Messa in sicurezza Castello della Colombaia

	210
	Trapani
	TP
	Interventi finalizzati miglioramento servizi pubblici urbani della provincia

	211
	Trapani
	TP
	Interventi di consolidamento in contrada Sfaranda

	212
	Trapani
	TP
	Intervento pre-riserva di Mozia

	213
	Trapani
	TP
	Realizzazione impianto sportivo "Mazzara2"

	214
	Trapani
	TP
	Completamento palestra Viale Porta Spada in Erice

	215
	Ucria
	ME
	Casa albergo x anziani

	216
	Ucria
	ME
	Comune di Ucria

	217
	Valderice
	TP
	Ristrutturazione asilo nido

	218
	Vallelunga Pratameno
	CL
	Studio inter magazzinacci - contrada Vallelunga

	219
	Ventimiglia di Sicilia
	PA
	Costruzione cappella comunale cimitero 

	220
	Viagrande
	CT
	ristrutturazione Palazzo Turrisi Grifeo Partanna

	221
	Villafranca Sicula
	AG
	Manutenzione straordinaria struttura di base per la pratica del nuoto

	222
	Villafrati
	PA
	Manutenzione straordinaria quartiere Pozzillo

	223
	Villafrati
	PA
	Completamento Teatro al Baglio 

	224
	Vittoria
	RG
	Lavori completamento e manutenzione mercato ortofrutticolo

	225
	Zafferana
	CT
	Palazzina liberty


ALLEGATO 2

ATTI ALLEGATI

Tabella A - Importi da iscrivere nel fondo globale di parte corrente 

Tabella B - Importi da iscrivere nei fondi globali di conto capitale 

Tabella C - Importi da iscrivere in bilancio per il rifinanziamento di leggi di spesa 

Tabella D - Variazioni da apportare al bilancio a legislazione vigente a seguito della riduzione di autorizzazioni legislative di spesa 

Tabella E - Variazioni da apportare al bilancio a legislazione vigente a seguito della rimodulazione di autorizzazioni legislative di spesa 

Tabella F – Leggi di spesa che si abrogano ed effetti finanziari nel triennio 2010-2012 

Tabella G – Stanziamenti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantificazione annua è demandata alla legge finanziaria 

Tabella I – Oneri discendenti dall’applicazione della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 (art. 200) 

Tabella L – Nuovi limiti di impegno autorizzati nel triennio 2010-2012 

Allegato 1 Determinazione contributi ad enti ed associazioni derivanti da precedenti autorizzazioni legislative di spesa Prospetto allegato – Effetti della manovra finanziaria per il triennio 2010- 2012

(I testi degli allegati non sono acquisiti nel sito.) Sono reperibili all’indirizzo:

http://www.gurs.regione.sicilia.it/Gazzette/g10-23o1/g10-23o1.pdf

